
                     
 

 

 

VENERDI’ 19 SETTEMBRE 2008 
Auditorium parrocchiale di San Marco ore 21.00 

Via Principe Umberto, 9 - San Marco ð Borgomanero  
 

Serata di dibattito e riflessione sul tema: 

òRestituire lõinfanziaó 
Incontro di sensibilizzazione  per richiamare l'attenzione sullõinfanzia 
nel mondo, e sostenuta dalle  a ssociazioni indicate.  
 

Parteciperanno  

 

DON FORTUNATO DI NOTO  presidente dellôassociazione  

METER ,   da anni impegnata  contro la pedofilia e lo sfruttamento sessuale dei 

bambini promuovendone diritti e favorendone la tutela.  

SUSANNA BERNOLDI   Coordinatrice AIFO del Piemonte, 

Liguria Valle dôAosta.  

 

DOM ADRIANO CIOCCA VASINO  Vescovo della diocesi 

di Floresta (Pernambuco) Brasile, promotore del progetto ñ Cultura di Paceò. 

 
 

òSe non si tendono le braccia,verso terra non si pu¸ sollevare un bambino. 

I bambini infatti sono più vicini alla terra e come la terra, vulnerabili ed 

indifesi,essi ci sono stati dati in custodiaó. 

 

 
 

http://www.associazionemeter.org/
http://www.associazionemeter.org/
http://www.associazionemeter.org/
http://www.associazionemeter.org/


PROMUOVIAMO UNA CULTURA DI PACE IN BRASILE  

Progetto:COME NASCE  
 

Il progetto "Cultura di pace" nasce da un incontro tra il Ves covo della Diocesi di 

Floresta -  Mons. Adriano Ciocca Vasino -  e alcuni rappresentanti dei Comuni di 
Borgomanero e Gozzano circa la situazione di violenza presente sul territorio 

brasiliano in cui lui vive.  
 

In Brasile infatti i rapporti sociali tra le fam iglie si basano sulla conflittualità; la 
soluzione spesso è l'eliminazione di alcune persone, attivando frequentemente 

fenomeni di tipo migratorio. Inoltre, l'elevata diffusione di narcotraffico 
alimenta ancor più i rapporti violenti.  

 
PERCHÈ FARE UNA CULTURA DI PACE  

 
Per combattere questa cultura violenta è necessario da un lato promuovere 

percorsi di cambiamento socioculturale educando la popolazione ad 
atteggiamenti di pace e tolleranza affinché modifichino i loro atteggiamenti 

violenti e dall'altro cre are reti di enti locali (italiane e brasiliane) di confronto 

su esperienze di "buone pratiche" amministrative per l'affermazione di una 
cultura di pace.  

 
OBIETTIVI  

 
In loco: Il progetto, oltre a offrire un'occasione di formazione e di confronto tra 

educatori che si occupano di cultura di pace, intende creare concretamente 
degli scambi tra reti di comuni che operano per il radicamento di una cultura di 

pace e avviare un'esperienza di cooperazione decentrata tra comuni brasiliani e 
italiani.  

 
In It alia: Il progetto prevede attività di sensibilizzazione locale, offrendo 

occasioni di scambio e confronto tra educatori su buone prassi educative per 
una cultura di pace, e avvierà, peraltro, un'esperienza di cooperazione 

decentrata individuando alcune att ività economiche che verranno sostenute 

direttamente. Infine, contribuirà ad una sensibilizzazione per un turismo 
responsabile.  

 
SOGGETTI COINVOLTI E ATTIVITÀ  

 
Il progetto in Italia coinvolge Borgomanero, come Comune capofila, e i Comuni 

di Gozzano, Briga Novarese, Cressa, Cureggio, Cavaglio d'Agogna, Fontaneto 
d'Agogna, Soriso, Romagnano Sesia, San Maurizio d'Opaglio, Maggiora. Questi 

Enti appoggiano finanziariamente il progetto coinvolgendo soprattutto le scuole 
(25 laboratori tra secondarie e primarie di  Borgomanero, Gozzano e 

Romagnano Sesia) all'interno delle quali si promuovono esperienze di cultura di 
pace e momenti di conoscenza dei comuni partner brasiliani. Sono peraltro 

coinvolte attivamente diverse altre associazioni presenti sul territorio che o ltre 



ad una partecipazione attiva al progetto, hanno offerto anche un contributo 

economico.  
 

Sul versante brasiliano sono invece coinvolti i Comuni di Floresta, Carnaubera, 

Belem do São Francisco, Petrolandia, Jatobà, Itacuruba e Tacaratù -  Stato di 
Pernam buco e la Diocesi di Floresta.  

 
Qui il Dipartimento dell'Educazione promuove e sostiene il progetto della 

Diocesi di Floresta sensibilizzando le popolazioni alla cultura di pace e 
partecipando agli scambi che vedono coinvolti educatori, volontari e 

ammini stratori italiani e brasiliani.  
 

 
La Diocesi di Floresta gestisce in particolare i corsi di Educazione alla pace nel 

territorio brasiliano con un coinvolgimento di 1.500 unità di personale e 350 
unità nelle famiglie.  

 
I destinatari sono pertanto -  sia in Italia che in Brasile -  genitori, insegnanti, 

personale scolastico, studenti e amministratori locali.  

 
  

 
 

Articolo scritto al rientro dalla visita in Brasile: 
Non c'è un cammino per la PACE, la PACE è un cammino": è questo lo slogan del Progetto di 

Cultur a di Pace Italia -Brasile, un progetto di cooperazione decentrata tra quattordici comuni 

brasiliani della diocesi di Floresta, in Pernambuco, e dieci comuni italiani della provincia di 

Novara. Questa iniziativa esiste da sei anni in Brasile grazie a Dom Adr iano Ciocca Vasino che 

l'ha creato e che con forza e convinzione lo appoggia con lo scopo di cambiare la cultura di 

violenza della sua regione in una cultura di pace. Ed esiste da due anni nella nostra realtà 

italiana grazie al comune di Borgomanero che è capofila della rete dei comuni in Italia, con la 

finalità di promuovere sul proprio territorio azioni positive verso una cultura di pace. Un 

aspetto importante ed entusiasmante del progetto prevede lo scambio diretto di esperienze tra 

insegnanti, assessori , sindaci, genitori, animatori del progetto, bambini e ragazzi italiani e 

brasiliani. Da due anni ormai delegazioni italiane e brasiliane viaggiano da una parte all'altra 

dell'Oceano per incontrarsi. E questa estate ben undici persone italiane coinvolte ne l Progetto 

hanno avuto la bellissima opportunità di visitare la diocesi di Dom Adriano, scambiare idee e 

riflessioni con i loro omologhi brasiliani, incontrare i bambini delle scuole che lavorano sulle 

tematiche della Pace nelle sue varie sfaccettature, pa rlare con gli insegnanti, vedere le scuole, 

confrontarsi su come è gestita in Brasile l'educazione, l'integrazione dei bambini disabili nella 

scuola, la formazione degli insegnanti gestita dall'equipe Cultura di Pace, la raccolta 

differenziata, l'inquiname nto dell'ambiente, il tema del riciclo e tanto altroé 

Il viaggio che abbiamo fatto nei mesi scorsi, aveva come prima finalità quella di partecipare al 

II Forum di Educazione per una Cultura di Pace organizzato a Jatobà dall'equipe diocesana del 

Progetto. E ' stato un evento cui hanno partecipato novecento insegnanti divisi poi in quindici 

gruppi di lavoro con il compito di elaborare le future linee di azione del Progetto in tre ambiti 

diversi: Famiglia ed Educazione, Dignità umana, Ambiente e Cittadinanza. L a delegazione 

italiana ha gestito il lavoro di gruppo per due giorni con cinquanta insegnanti brasiliani sul 

tema "Educazione scolastica". Lavorare insieme, senza parlare la stessa lingua, con radici 

storiche profondamente diverse, appartenenti a due parti  del mondo così lontane ci ha fatto 

percepire davvero la bellezza di essere diversi, la ricchezza infinita che scaturiva dai nostri 

incontri con gli occhi delle persone brasiliane.  

"Non c'è un cammino per la PACE, la PACE è un cammino": riecheggiando le p arole del nostro 

slogan, ci siamo resi conto di essere dentro ad un Progetto vivo che sta camminando, che vive 



nelle persone che credono che sia bello e possibile creare relazioni positive con chi è seduto nel 

banco vicino al nostro tutti i giorni e con ch i vive dall'altra parte del mondo. E' un cammino che 

ci ha portati nel Nord Est del Brasile, nell'area più povera di un paese immenso, grande come 

un continente e ricco, ma con una ricchezza ingiustamente mal distribuita. E' un cammino che 

ci ha fatto incr ociare gli occhi e gli abbracci di tante persone impegnate nel lavoro del Progetto 

di Cultura di Pace perché davvero il rapporto con l'altro non sia basato sull'aggressione, ma sul 

rispetto, sull'ascolto e l'accoglienza di ciascuno in tutta la sua ricchiss ima diversità. E' un 

cammino che alla fine ci ha portati incontro a noi stessi, perché quando hai davanti un altro 

essere umano scopri la tua umanità, vieni riconosciuto nella tua dignità, senti la tua radice 

storica che appartiene all'Occidente e al Nord del mondo e questo ti aiuta a confrontarti con 

persone che invece sono nate al di sotto dell'equatore, più svantaggiate e che lottano con forza 

ed entusiasmo per il cambiamento sociale della loro regione e per far valere i loro diritti e 

affermare la loro dignità di persone che è esattamente uguale alla nostra. Lavorare pensando 

di fare la stessa cosa da una parte all'altra del mondo, di percorrere cammini diversi  

ma nella stessa direzione, di riflettere insieme su che cosa significa Cultura di Pace, qui i n 

Italia come in Brasile, dà al nostro lavoro un respiro ampio, grande come l'Oceano.  
 

Eô u n progetto che coinvolge molti bambini delle scuole nei comuni della diocesi di Floresta, dove 

il vescovo Don Adriano,  illustrerà questo progetto ai partecipanti. 

Susanna Bernoldi parler¨ dei progetti AIFO soprattutto quelli rivolti allô infanzia, e Don Fortunato 

sui progetti e sulla missione dellôassociazione METER, ovvero della lotta contro lo sfruttamento, e 

il turpe mercato a quanto sembra mai sazio,  della pedopornografia, piaga sociale che coinvolge un 

impressionante  numero di bambini. Le associazioni Terra di tutti e Il giardino delle rose blu sono le 

organizzatrici della serata, la prima ¯ legata ai missionari comboniani, mentre lôaltra si occupa di 

promuovere settimane di volontariato organizzando  la continuità di un  campo permanente  presso 

un ospedale per bambini con malattie genetiche in Croazia.  

 


